
 

OGGETTO: Richiesta minuto di silenzio prima della partita di calcio Catania – Palermo del 3 

aprile 2011 valevole per il campionato di calcio di serie A 

 

 

La Giunta Comunale di … 

 

Premesso che riconosce allo Sport un fondamentale ruolo educativo, per la diffusione di una cultura 

incentrata sui valori etici della lealtà, della correttezza e del rispetto verso gli altri; 

  

Considerato che lo Sport  riveste un importante ruolo educativo, soprattutto per i bambini e gli 

adolescenti, in quanto aiuta loro, attraverso il gioco, a relazionarsi con gli altri e ad assumere 

comportamenti corretti anche nei confronti degli avversari;  

 

Considerato, oltre al ruolo educativo dello Sport, anche l’aspetto educativo relativo alla 
condivisione e alla capacità di stare insieme, sviluppato per lo più attraverso gli sport di squadra; 

  

Dato atto che lo Sport impone necessariamente il confronto con lo sforzo, la fatica e il sacrificio, 

costituendo sempre un’occasione per superare i propri limiti, ma sempre nel rispetto delle regole e 

con correttezza nei confronti di se stessi e degli altri; 

  

Considerato altresì che troppo spesso allo Sport sono associati episodi di degenerazione sportiva e 

vera e propria violenza, che rischiano di distorcere il senso più bello e più profondo dell’attività 

sportiva; 

 

Ricordando che gli episodi avvenuti allo stadio Massimino di Catania il 2 febbraio 2007, hanno 

rappresentato sicuramente uno dei momenti in cui il vandalismo e la cieca violenza hanno toccato 

livelli più gravi e preoccupanti, anche in ragione del fatto che durante quegli scontri perse la vita 

l’Ispettore Capo di Polizia Filippo Raciti; 

  

Ritenuto importante non dimenticare quanto accaduto a Catania solo pochi anni fa e volendo altresì 

trarre da ciò un’occasione di riflessione educativa per tutti, in considerazione dell’alto numero di 
appassionati che seguono settimanalmente il campionato di calcio di serie A;  

 

Visto che quanto accaduto ha colpito certamente in primo luogo una famiglia, ma l’intero paese e il 
mondo sportivo italiano, anche per il particolare rilievo mediatico che i fatti di Catania hanno 

tristemente avuto;  

 

Dato atto che il calcio in particolare riveste indubbiamente un’importanza culturale, quindi anche 
educativa, per i tanti appassionati, soprattutto ragazzi, che seguono settimanalmente le vicende delle 

proprie squadre del cuore e dei propri idoli sportivi;  

   

Con voti…………. 
  

 

DELIBERA 

   

  

1) Di chiedere alla FGIC (Federazione Italiana Gioco Calcio) l’osservazione di un minuto di 
silenzio prima dell’avvio della partita di calcio Catania – Palermo, valevole per il 

campionato di calcio di serie A, che si svolgerà il prossimo 3 aprile 2011 a Catania, per la 



prima volta aperta a entrambe le tifoserie siciliane, dopo quanto accaduto il 2 febbraio 2007 

all’esterno dello stadio Massimino; 

 

2) Di avanzare tale richiesta in memoria dell’Ispettore Capo Filippo Raciti, ucciso dalla 
barbarie esplosa il 2 febbraio 2007 affinché vengano ribaditi i valori del tifo positivo, inteso 

come passione, rispetto dell’altro e divertimento sano nel rispetto delle regole; 

 

3) Di trasmettere la presente delibera alla sede nazionale della FIGC, Via Gregorio Allegri, 14 

00198 Roma, quale adesione formale alla richiesta di osservare un minuto di silenzio prima 

della partita Catania – Palermo, in programma per domenica 3 aprile 2011; 

 

4) Di trasmettere copia della presente deliberazione all’ANCI Toscana, che raccoglierà le 
adesioni da parte degli enti locali della nostra regione, e ai Dirigenti degli Istituti Scolastici 

presenti sul territorio, invitando così anche il mondo della scuola e dell’insegnamento ad 
aderire eventualmente alla richiesta. 

 


